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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER L’UMBRIA 

 

composta dai magistrati: 

 

 

Vincenzo BUSA    Consigliere- Presidente f.f. 

   Paola BASILONE    Consigliere - relatrice  

   Annalaura LEONI    Referendaria  

                    Eleonora LENER                               Referendaria 

   

nella Camera di consiglio del 31 luglio 2020 

 

 

DELIBERAZIONE 

 

VISTE la relazioni dell’Organo di revisione contabile sul rendiconto per il 2016 e sul 

rendiconto per il 2017 del Comune di Baschi e le risultanze dell’attività istruttoria; 

VISTA l’Ordinanza Presidenziale di convocazione della Sezione per la seduta 

odierna;   

UDITA, nella Camera di consiglio tenutasi in videoconferenza, ai sensi dell’art. 85, 

comma 3, lett. e) del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito in legge n. 27 del 24 aprile 

2020, la relatrice Cons. Paola Basilone; 

PREMESSA 

L’art. 1, comma 166, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria per il 

2006) prevede che gli organi degli Enti locali di revisione economico-finanziaria 

trasmettano alle competenti Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti una relazione 

sul bilancio di previsione dell’esercizio di competenza e sul rendiconto dell’esercizio 

medesimo. 

Tale controllo è stato rafforzato dall’art. 3, comma 1, lett. e) del D.L. 10 ottobre 

2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, con l’introduzione nel TUEL 
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dell’art. 148-bis, in base al quale i controlli effettuati dalle Sezioni Regionali di Controllo 

della Corte dei conti sui bilanci preventivi e sui rendiconti consuntivi degli Enti locali, ai 

sensi dell’art. 1, comma 166 sopra richiamati, hanno come obiettivo: la verifica del rispetto 

degli obiettivi annuali posto dal patto di stabilità interno, la verifica della sostenibilità 

dell’indebitamento e del rispetto dell’art. 119, sesto comma, della Costituzione e la verifica 

dell’assenza di irregolarità suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri 

economico-finanziari degli Enti. 

Il terzo comma del menzionato art. 148-bis TUEL, inoltre, assume un ruolo 

preminente dato che, qualora le Sezioni regionali accertino la sussistenza di squilibri 

economico-finanziari, la mancata copertura di spese, la violazione di norme finalizzate a 

garantire la regolarità della gestione finanziaria o il mancato rispetto degli obiettivi posto 

con il patto di stabilità interno, gli Enti locali interessati sono tenuti ad adottare, entro 

sessanta giorni dalla comunicazione della delibera di accertamento, i provvedimenti idonei 

a rimuovere le irregolarità ed a ripristinare gli equilibri di bilancio, nonché a trasmettere 

alla Corte i provvedimenti adottati in modo che la magistratura contabile possa verificare, 

nei successivi trenta giorni, se gli stessi siano idonei a rimuovere le criticità ed a 

regolarizzare gli equilibri di bilancio.  

In caso di mancata trasmissione dei provvedimenti correttivi o di esito negativo 

della valutazione, è preclusa l’attuazione dei programmi di spesa per i quali è stata 

accertata la mancata copertura o l’insussistenza della relativa sostenibilità finanziaria. 

Qualora, invece, gli esiti non siano così gravi da rendere necessaria l’adozione della 

pronuncia di accertamento prevista dall’art. 148-bis, comma 3 TUEL, la Sezione di controllo 

segnala comunque agli Enti le irregolarità contabili riscontrate, le quali, sebbene non atte 

a pregiudicare gli equilibri, in prospettiva, possono tuttavia comportare l’insorgenza di 

situazioni idonee a pregiudicare la sana gestione finanziaria che deve caratterizzare 

l’amministrazione di ciascun Ente. 

Il controllo condotto dalla Sezione, per gli aspetti trattati e la metodologia adottata, 

non necessariamente esaurisce gli aspetti di irregolarità che possono essere presenti nella 

gestione dell’Ente, né quelli che possono profilarsi sulla base delle informazioni 

complessivamente rese nei questionari. La conclusione dell’esame non implica, pertanto, 

una valutazione positiva sugli aspetti non riscontrati o non emersi dalle informazioni e dai 

dati acquisiti. 

Con le deliberazioni n. 6/SEZAUT/2017/INPR del 5 aprile 2017 sul rendiconto 

dell’esercizio 2016 e n. 16/SEZAUT/2018/INPR del 24 luglio 2018 sul rendiconto 2017, la 

Sezione delle Autonomie della Corte dei conti ha determinato le linee guida per l’attuazione 

dell’art. 1, commi 166 e 167, della citata legge n. 266, per gli organi di revisione 

economico-finanziaria degli Enti locali, ribadendo quanto già espresso in precedenza in 

merito alla necessità del controllo, da parte delle Sezioni regionali, al fine di consentire agli 
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Enti di adottare i necessari interventi correttivi idonei a ristabilire la sana gestione 

finanziaria e contabile.  

FATTO E DIRITTO 

 

 L’Organo di revisione economico-finanziaria del Comune di Baschi ha trasmesso le 

relazioni sui rendiconti 2016 e 2017 senza evidenziare gravi irregolarità contabili. 

Tuttavia, attesa la sussistenza di possibili profili di criticità e l’esigenza di acquisire ulteriori 

elementi informativi in ordine ad alcune risposte riportate nei questionari e ad alcuni dati 

risultanti dall’esame dei rendiconti finanziari, il magistrato istruttore, ha instaurato regolare 

contraddittorio, con nota prot. n. 1581 del 9 settembre 2019, chiedendo chiarimenti idonei 

ad effettuare ai necessari approfondimenti. 

In esito alla predetta istruttoria, il Comune di Baschi ha fatto pervenire una nota a firma 

del Responsabile finanziario e dell’Organo di revisione del 17 settembre 2019 (prot. Cdc n. 

1644 del 17 settembre 2019). 

Di seguito, si riporta la richiesta istruttoria e la corrispondente risposta dell’Ente. 

 

Esercizio 2016 

1. Dalla risposta 1.10.2 di pagina 15 risulta la presenza di quote accantonate 

per la copertura degli oneri da contenzioso, diversamente da quanto indicato a 

pagina 16 della relazione dell'Organo di revisione dalla quale si rileva l'assenza 

di importi per il fondo rischi per contenzioso. Si chiede, pertanto, di riferire il 

relativo importo ed i dati sul contenzioso. 

RISPOSTA 

“Relativamente al punto 1, si precisa che nell'anno 2016 non risultano quote accantonate 

per la copertura degli oneri da contenzioso, così come indicato a pagina 16 della relazione 

dell'Organo di revisione, pertanto trattasi di mero errore formale di digitazione”. 

2. Tenuto conto del fatto che l'unico dato sul recupero dei tributi si riferisce 

all'evasione IMU, accertata per cassa (Cfr. quadro 1.6.1 — pag. 10), comunicare 

le attività poste in essere in merito alla determinazione dell'accertamento 

dell'evasione, indicando gli elementi sulle entrate che si presume di riscuotere. 

RISPOSTA 

“Si precisa che gli importi accertati a titolo di atti di accertamento IMU emessi e notificati 

nell'anno 2016 per € 290.538,77 risultano essere stati integralmente incassati, l'importo 

invece a residui 2015 relativo ad atti di accertamento emessi e notificati entro il 

31.12.2015, risultano incassati solo per € 108.803.86. La quota non incassata è stata 

oggetto di accantonamento ai fini del FCDE 2016.” 
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3. Tenuto conto dei residui attivi del Titolo 3 - tipologia 200, pari a 3.106,00, 

per i quali sono stati accantonati al FCDE solo 681,46 euro, si chiede di 

comunicare le valutazioni alla base del relativo calcolo. 

 

RISPOSTA 

“L'accantonamento al FCDE relativamente ai residui attivi del titolo 3 tipologia 200 è stata 

così determinata:” 

Capitolo 344.  3.02.02.01.001 

PROVENTI CONTRAVVENZIONALI 

METODO A 

Contabilità 
D.lgs. n. 
118/2011 

Anno Riscossioni 
residui 

Residui 
conservati 

% Riduzione dei 
residui 
conservati 

Residui 
conservati nei 
calcoli 

%Riscossioni su 
residui 
conservati 

NO 2012 2.344,21 2.329,37  2.329,37 100,64 

NO 2013 30,85 30,85  30,85 100,00 

NO 2014 3.005,60 3.352,02  3.352,02 89,67 

SI 2015  346,42  345,42  

SI 2016 515,00 515,00  515,00 100,00 

Totale % riscossione 390,31 

Numero elementi significativi 5 

Media % di riscossione= totale % riscossione / numero elementi significativi   78,05 

% accantonamento minimo = 100 – media % di riscossione 21,94 

 

Anno Totale residui attivi da riportare % accantonamento minimo metodo (A) Accantonamento minimo metodo (A) 

2016 3.105,00 21,94 581,45 

 

4. Comunicare i motivi per cui gli impegni di spesa in conto capitale per i quali 

sono stati acquisiti spazi finanziari non sono riferiti alla competenza del 2016 ed 

esigibili nello stesso anno (Cfr. 3.6 — pag. 20 del questionario 2016). 

RISPOSTA 

“Dal prospetto del pareggio di Bilancio non risultano essere stati richiesti per l'anno 2016 

spazi finanziari, nella compilazione del questionario, si ritiene che il revisore, 

nell'impossibilità di indicare l'opzione "non ricorre la fattispecie", abbia semplicemente 

voluto indicare l'assenza di richiesta di spazi finanziari.” 

 

Esercizio 2017 

5. Dalla risposta Sez. 1-8 di pag. 12 del questionario e a pag. 33 del parere 

dell'Organo di revisione risulta un accantonamento di fondi per passività 

potenziali pari a 188.283,00 euro, per il quale si chiede di conoscerne le 

motivazioni. 

RISPOSTA 

“L'accantonamento effettuato di € 188.283,00 fa riferimento alla presunta passività relativa 

alla perdita d'esercizio 2016 del Consorzio Crescendo attualmente in procedura di 

liquidazione per € 181.831,00 e agli accantonamenti per i rinnovi contrattuali 2016/2017.” 
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6. Poiché dal quadro di pagina 17 della relazione dell'Organo di revisione 

risultano accertamenti di 417.105,73 euro per recupero evasione tributaria, con 

una riscossione di 169.730,32 euro, si chiede di riferire il dato della successiva 

riscossione distinto per IM U e TARSU/TIA/TARES. 

RISPOSTA 

“Con riferimento al recupero dell'evasione tributaria gli importi relativi all'anno 2017 ancora 

da riscuotere sono per gli accertamenti IMU € 47.191 e a titolo di TARES € 61.939,40.” 

7. Si chiede di riferire sulle motivazioni e condizioni di finanziamento dei nuovi 

prestiti pari a 147.526,56 euro (Cfr. pag. 22 della relazione dell'Organo di 

revisione). 

RISPOSTA 

“Il mutuo risulta contratto con la cassa depositi e prestiti per l'importo di euro 147.526,55 

per l'intervento di miglioramento della sicurezza stradale Strada Comunale n. 27 Collelungo 

- Todi 1° stralcio.” 

8. In riferimento al recupero dell'evasione, comunicare le misure adottate da 

codesto Comune sui proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti, tenuto conto dell'assenza di residui attivi di tale natura 

(Cfr. dati BDAP — Composizione FCDE Titolo III — tipologia 200). 

RISPOSTA 

“Trattasi di proventi accertati e tutti regolarmente incassati, non risultano esservi situazioni 

di morosità nell'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti.” 

 

Esercizi 2016 - 2017 

9. Le risposte 1.8.3 di pagina 13 per il 2016 e Sez. 1.7.4 di pagina 11 per il 

2017 indicano "non ricorre la fattispecie" in merito alle misure da adottare per 

rientrare nei termini di pagamento previsti dalla legge, in contraddizione con 

quanto riportato negli indicatori di tempestività dei pagamenti annuali, secondo 

cui 617.393,23 euro per il 2016 e 299.982,63 euro per il 2017 sono i pagamenti 

posteriori alla scadenza. 

RISPOSTA 

“Si chiarisce che è stato correttamente evidenziato che "non ricorre la fattispecie" in merito 

alle misure da adottare per rientrare nei termini di pagamento previsti dalla legge, in 

quanto, dall'elenco delle fatture con pagamenti posteriori alla scadenza, si evince come la 

maggioranza di queste prevedano scadenza fattura con data contestuale alla data di  

emissione, e i singoli uffici che hanno provveduto alla registrazione delle fatture 

elettroniche, non sono intervenuti nella modifica della data di scadenza rilevata per default 

dal sistema con la trasmissione della stessa.” 
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10. Tenuto conto dei residui attivi del Titolo 3 - tipologia 100, pari a 

359.387,37 per il 2016 e 320.384,07 euro per il 2017, per i quali sono stati 

accantonati al FCDE, rispettivamente, solo 373,96 e 350,28 euro, si chiede di 

comunicare le valutazioni alla base del relativo calcolo. 

RISPOSTA 

“Con riferimento ai residui attivi del Titolo III al 31.12.2017 si precisa che trattasi 

maggiormente di crediti verso la pubblica amministrazione (ATI 4 ora Auri, e verso comuni 

per la gestione associata di alcuni servizi). Non si è ravvisata, pertanto, da parte 

dell'amministrazione la necessità di procedere alla loro cancellazione né tanto meno si 

ravvisa il rischio di un mancato pagamento, in quanto l'Ente, ormai da tempo, procede ai 

pagamenti delle fatture delle utenze a condizione che si pervenga all'incasso dei mutui 

rimasti arretrati e al pagamento dei canoni dovuti. Infine, sono stati presi precisi accordi 

fra l'Ati 4 e il SII Scarl per il rientro progressivo del loro debito verso gli enti della provincia 

di Terni.” 

 

Per l’Organo di revisione 

11. Completare il quadro 1.1.1 di pagina 6 del questionario 2016 nella parte 

relativa alle previsioni definitive. 

Il Comune allega il prospetto relativo al quadro 1.1.1 di pagina 6 del questionario 2016 

completato. 

12. Completare il quadro 1.6.2 di pagina 11 per il 2016, dal quale, tra l'altro, non 

risulta alcun residuo precedente al 2012. 

“Si specifica che il prospetto per il calcolo FCDE 2016 prevede l'individuazione del 

quinquennio 2012/2016, pertanto i residui anni precedenti risultano essere inglobati nel 

residuo iniziale 2012.”  

 

Successivamente, con lettera prot. n. 1074 del 15 giugno 2020, il Magistrato ha ritenuto 

necessario un approfondimento istruttorio in merito alla risposta del punto 10 ed ha chiesto 

di “comunicare i dati relativi all'ammontare dei residui attivi di competenza 

degli esercizi 2016, 2017, 2018 e 2019 riferibili al Titolo III, tipologia 100 e 

la relativa riscossione. 

Inoltre - considerato che dalla delibera di accertamento dei residui al termine 

dell'esercizio 2016 risultano 332.815,17 euro relativi ai rimborsi delle quote 

dei mutui per il servizio idrico integrato ed al pagamento dei canoni dovuti 

dalla SII s.c.p.a. e già scaduti negli esercizi dal 2009 al 2015 - in merito ai 

residui attivi del Titolo 3, tipologia 100, pari a 359.387,37 per il 2016 e 

320.384,07 euro per il 2017, si chiede di specificare i presupposti che hanno 
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dato luogo all'accertamento di tali entrate, indicando l'esatto ammontare, la 

relativa scadenza, il soggetto debitore, la ragione del credito ed il titolo 

giuridico che ne è alla base. 

Si chiede anche di trasmette: ogni documentazione utile all'individuazione del 

soggetto debitore, compreso il titolo giuridico alla base dei crediti. 

Tenuto conto di quanto affermato da codesto Ente in merito alla 

riconducibilità dei predetti crediti del Comune a ATI 4 o ad AURI ed al fatto 

che <sono stati presi precisi accordi fra l'Ati 4 e il SII Scarl per il rientro 

progressivo del loro debito verso gli enti della provincia di Terni>, si chiede 

di trasmettere i documenti cui tali accordi si riferiscono.” 

 

L’Ente ha fornito riscontro con nota del 29 giugno 2020, (prot. C.d.c. n. 1135 in pari data), 

nei seguenti termini. 

“Con riferimento ai crediti di cui al Titolo III delle entrate si precisa che in merito ai 

crediti per canoni e rimborso mutui per la gestione degli impianti idrici di proprietà del 

Comune di Baschi ma dati in comodato d'uso al gestore per il tramite dell'ex A.T.O. ora 

AURI è presente una Convenzione e relativo disciplinare fra ex ATO e SII per la gestione 

del servizio idrico integrato. Convenzione che all'articolo 10 prevede espressamente 

l'obbligo del Gestore di pagare il canone per la gestione degli impianti e rimborsare i mutui 

contratti dagli enti. 

A conferma del processo di rientro del debito anche la deliberazione dell'Assemblea dei 

Sindaci n. 11 del 27/07/2018 dove nell'ultimo capoverso del punto 2 del deliberato si 

asserisce che il rimborso dei mutui e i pagamenti dei canoni dovrà essere effettuato non 

oltre un triennio a partire dalla data della stessa deliberazione. Si allega infine la nota 

inviataci da A.U.R.I. in data 17.06.2020 dove si ribadisce che le quote dei canoni di 

concessione e rimborso mutui da parte della SII scpa risultano confermate ed altresì 

inserite nella revisione in atto della manovra tariffaria, relativa al periodo regolatorio 

2020/2023. 

Si precisa che l'Ente, nel processo di accantonamento al Fondo Crediti di dubbia 

esigibilità sul conto consuntivo 2019, ha provveduto a considerare le quote dei residui attivi 

sia dei canoni che dei mutui, conformemente a quanto di recente deliberato dalla Corte 

dei conti sezione regionale di controllo per l'Umbria nei confronti di altri enti nella 

medesima situazione. 

[L’Ente allega] il calcolo del FCDE per l’anno 2019 come da c o n t o  c o n s u n t i v o  

approvato con Delibera Consiliare n. 10 del 29.04.2020. 

Infine, si sottolinea come, nel corso degli anni, l'Ente abbia provveduto a sbloccare il 

pagamento delle fatture verso il Servizio idrico solo previa corrispondenza di quote di 
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canone e di mutui pregressi, come si evince dalle riscossioni avvenute nel corso del 

2019 a residui attivi.” 

  

CONSIDERATO CHE 

 

− la relazione sul rendiconto è stata redatta nel rispetto delle linee guida della Sezione 

delle Autonomie di questa Corte dei conti di cui alle citate deliberazioni n. 

6/SEZAUT/2017/INPR del 5 aprile 2017 sul rendiconto dell’esercizio 2016 e n. 

16/SEZAUT/2018/INPR del 24 luglio 2018 sul rendiconto 2017; 

− l’organo di revisione non ha segnalato alcuna irregolarità amministrativo-contabile; 

l’Ente ha fornito risposte e chiarimenti esaurienti con riguardo alla maggior parte delle 

richieste della scrivente. Si richiama tuttavia l’attenzione in merito alla scarsa riscossione 

dei residui attivi del Titolo III, tipologia 100 (punto 10 della richiesta istruttoria). Codesto 

Ente ha precisato trattarsi di crediti verso una pubblica Amministrazione (ATI 4 e ora AURI), 

ignorando la semplice constatazione che l’ipotetico debitore AURI è costituito da quegli 

stessi Comuni che ne dovrebbero essere anche i creditori.  

Questa Sezione deve pertanto osservare la riconducibilità del credito alla SII s.c.p.a., che 

non rientra tra le pubbliche Amministrazioni, con conseguente obbligo di svalutazione dei 

relativi residui attivi, come previsto dal punto 3.3 dell’allegato n. 4/2 al D. Lgs. n. 

118/2011.  

D’altra parte, sul punto la stessa documentazione trasmessa da codesto Ente non sembra 

suffragare la tesi della riconducibilità della titolarità dei debiti all’AURI, a cominciare dalla 

convenzione approvata - al fine di regolare i rapporti tra gli Enti locali di ciascun ATO ed i 

soggetti gestori del servizio idrico integrato – ai sensi dell’articolo 11, comma 1 della legge 

5 gennaio 1994, n. 36, ora abrogato.   

Ed infatti, ora l’AURI, con la deliberazione n. 11 del 27 luglio 2018, nella titolarità della sua 

funzione di coordinamento, chiarisce che “la SII s.c.p.a. sarà tenuta a corrispondere gli 

interessi […] ai Comuni per il rimborso dei mutui e il pagamento dei canoni”. Anche secondo 

la lettera dell’AURI, acquisita da codesto Ente il 18 giugno 2020, “le quote dei canoni di 

concessione e il rimborso mutui [sono dovuti] da parte della SII s.c.p.a. a favore dei 

Comuni del Sub Ambito 4 dell’AURI”, a conferma del rapporto debito – credito tra società 

e Comuni. 

In ogni caso, indipendentemente dalla possibilità di non considerare i crediti verso le 

pubbliche Amministrazioni ai fini del calcolo dell’accantonamento al FCDE, si sottolinea la 

necessità, ai fini del mantenimento dei futuri equilibri di bilancio, di svalutare i residui attivi 

del Titolo III, tipologia 100, in considerazione delle oggettive difficoltà di riscossione negli 

ultimi cinque esercizi precedenti.  
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Si prende atto, pertanto, che i residui attivi dei canoni e dei mutui per la gestione del 

servizio idrico sono stati considerati ai fini dell’accantonamento al FCDE del rendiconto 

2019, la cui congruità questa Sezione si riserva di valutare in sede di controllo sul relativo 

esercizio.   

 

In merito, poi, a quanto riferito da codesto Ente, la soluzione adottata – di graduare il 

pagamento delle fatture per le utenze in ragione dell’incasso dei propri residui – non può 

essere ritenuta conforme alla legge. Infatti, tale compensazione tra crediti e debiti si basa 

sul mancato assolvimento dell’obbligo contrattuale per il servizio ricevuto dal Comune di 

Baschi, che questa Sezione non può omettere di rilevare.  

 

P.Q.M. 

La Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per l’Umbria 

DELIBERA 

di segnalare le sopra riportate osservazioni relative ai rendiconti del Comune di Baschi per 

gli esercizi 2016 e 2017, con invito a porre rimedio ai profili di criticità gestionale 

evidenziati. 

La Sezione si riserva di riscontrare, in occasione dei controlli sui rendiconti degli esercizi 

successivi, le iniziative assunte dall’Ente in merito alle osservazioni e ai rilievi sopra 

riportati.  

DISPONE 

che, a cura della Segreteria, copia della presente deliberazione sia trasmessa al Sindaco, 

al Consiglio comunale e all’Organo di revisione contabile del Comune di Baschi, con obbligo 

di pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 14 marzo 

2013, n. 33. 

Così deciso, nella Camera di consiglio del 31 luglio 2020, tenutasi in videoconferenza, ai 

sensi dell’art. 65, comma 3, lett. e) del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge n. 

27 del 24 aprile 2020. 

      

     Il Magistrato estensore                          Il Presidente-f.f.  

          Paola Basilone                                                                       Vincenzo Busa 

                                                        

 

                                                    Depositato il       

                                                    Il Preposto della Sezione 

                                                    Roberto Attilio Benedetti 
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